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ACCORDO DI COLLABORAZIONE TRA REGIONE LOMBARDIA E PROVINCIA DI 

SONDRIO PER LA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI INTEGRATI DI SICUREZZA URBANA E 

STRADALE DA ATTUARE SUL TERRITORIO DEI COMUNI DELLA PROVINCIA INTERESSATI 

DAI GIOCHI OLIMPICI INVERNALI MILANO CORTINA 2026 

 

TRA 

 

la Giunta Regionale della Lombardia, con sede in Milano - 20124, Piazza Città di 

Lombardia 1, C.F. 80050050154 e Partita IVA 12874720159, nella persona del 

Direttore Generale della Direzione Sicurezza e Protezione civile, Alberto Cigliano, 

autorizzato in attuazione della DGR  5227 del 27 ottobre 2025; 

 

E 

la Provincia di Sondrio, con sede in Corso XXV Aprile nr. 22, Partita IVA n. 

00603930140, nella persona del Dirigente del Settore Affari Generali e Risorse 

Finanziarie della Provincia Dott.ssa Sabrina Giudici; 

premesso che 

• la legge regionale 1° aprile 2015 n. 6 "Disciplina regionale dei servizi di Polizia 

locale e promozione di politiche integrate di sicurezza urbana" e, in particolare, 

le seguenti disposizioni, prevedono: 

✓ all’art. 1, comma 3: il coordinamento tra i servizi di polizia locale, in armonia 

con la normativa quadro in materia di Polizia locale e nel rispetto dell’auto-

nomia organizzativa dell’ente locale da cui dipende il personale, per l’ero-

gazione di servizi più efficaci ed efficienti a vantaggio del territorio e della 

cittadinanza; 

✓ all’art. 3, comma 1, lett. a): la collaborazione istituzionale con gli enti locali, 

territoriali e statali, mediante la stipulazione di accordi, in modo da assicurare, 

nel rispetto delle competenze di ciascun soggetto, efficaci interventi di sicu-

rezza urbana, polizia amministrativa, tutela ambientale, sicurezza stradale e 

protezione civile sull’intero territorio; 

✓ all’art. 5, comma 1, lett. a): la realizzazione dei progetti in materia di sicurezza 

urbana, anche con il sostegno di strumenti finanziari;  

• l’Accordo per la promozione della sicurezza integrata tra Ministero dell’Interno, 

ANCI Lombardia e Regione Lombardia, rinnovato in data 29 agosto 2022, di 

durata triennale, ed attualmente in fase di ulteriore rinnovo, che, all’art. 4, 

prevede la promozione di “Patti locali per la sicurezza, al fine di favorire lo 

sviluppo di azioni coordinate e condivise da attuare nell’ambito delle 

progettualità elaborate congiuntamente”; 

• il Decreto-legge n. 16/2020, convertito con modificazioni dalla Legge n. 31/2020, 

prevede che sono membri della Fondazione Milano Cortina 2026 la Presidenza 

del Consiglio dei ministri, il Comitato Olimpico Nazionale Italiano, il Comitato 
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Italiano Paralimpico, la Regione Lombardia, la Regione Veneto, le Province 

autonome di Trento e di Bolzano, il Comune di Milano e il Comune di Cortina 

d'Ampezzo; 

• l’art. 3 bis del Decreto Legge n. 10/2024, convertito con modificazioni dalla Legge 

n. 42/2024, prevede che “Gli enti territoriali interessati dai Giochi olimpici e 

paralimpici invernali Milano Cortina 2026 possono concorrere a finanziare e 

svolgere attività inerenti ai Giochi e finalizzate a favorire l'impatto positivo sul 

territorio di rispettiva competenza dal punto di vista sociale, ambientale ed 

economico, secondo una pianificazione definita d'intesa con il Comitato 

Organizzatore di cui all'articolo 2 del decreto-legge 11 marzo 2020, n. 16, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 8 maggio 2020, n. 31, o comunque 

comunicata allo stesso”; 

• la Legge Regionale 29 dicembre 2021, n. 27 Disposizioni regionali in materia di 

protezione civile; 
 

 

Considerato che 

• dal 2024, Regione Lombardia, le Prefetture, gli Enti locali, altri Enti territorial-

mente interessati e la Fondazione Milano Cortina 2026, stanno svolgendo at-

tività di pianificazione anche per migliorare la sicurezza urbana, mitigare l’im-

patto viabilistico ed assicurare la sicurezza stradale nelle aree ove si svolge-

ranno le gare e lungo le infrastrutture di collegamento; 

• la Prefettura di Sondrio con Decreto n. 16957 del 28 marzo 2025, ha istituito 

anche un Tavolo tecnico per la mobilità e la viabilità, per affrontare e pianifi-

care le problematiche su tali temi e nel corso degli incontri è emersa la ne-

cessità di prevedere aliquote di rinforzo di operatori di polizia locale per l’area 

provinciale di Sondrio e, in particolare, per i Comuni di Bormio, Livigno, Valdi-

dentro, Valdisotto, Valfurva e Tirano; 

• la particolare conformazione morfologica del territorio della Provincia di Son-

drio, prettamente montano, servito da un’arteria stradale principale quale è 

la Strada statale n. 38, di norma già sottoposta a un intenso traffico veicolare 

e la Strada Statale n. 39 che collega con il territorio della provincia di Brescia, 

richiede un notevole sforzo organizzativo e logistico per il governo della via-

bilità veicolare;  

• gli Enti locali e le Polizie Locali sono chiamati a collaborare con le Forze 

dell’Ordine non solo sulle aree urbane dei Comuni che ospitano le gare, ma 

anche lungo le principali arterie stradali (Statali 36, 38, 39 e 301) che colle-

gano Milano a Bormio e Livigno, come rilevato negli incontri svolti presso la 

Prefettura di Sondrio; 

• le attività svolte dalle Polizie Locali possono contribuire concretamente al mi-

glioramento delle condizioni di sicurezza stradale ed urbana, di fluidificazione 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2020-03-11;16~art2
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2020-05-08;31
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del traffico, di migliore circolazione di veicoli e utenti, di agevolazione dell’in-

terscambio modale e per una migliore fruizione delle infrastrutture del territo-

rio;  

• il territorio interessato comprende principalmente i Comuni di Bormio, Valdi-

sotto e Livigno, sedi delle gare olimpiche, ma si estende ad altri Comuni come 

Valdidentro, Valfurva e Tirano, tutti parte di una rete viaria e ferroviaria fon-

damentale per l'evento, nonché i comuni il cui territorio è attraversato dalla 

SS 38 e le diramazioni provinciali; 

• il territorio del Comune di Tirano, in particolare, pur non ospitando prove olim-

piche, svolge un ruolo di hub primario, per l’interscambio tra la linea ferrovia-

ria proveniente da Milano, la Ferrovia Retica che collega St. Moritz, e punto 

di partenza per i mezzi diretti verso l'Alta Valle e i siti di gara; 

• il progetto di coordinamento presentato dalla Provincia di Sondrio prevede 

servizi di controllo e prevenzione approntati e svolti nel quadro dei dispositivi 

di intervento elaborati dalla Prefettura; 

• gli accordi di cui alla l.r. n. 6/2015 rappresentano uno strumento mediante il 

quale, a fronte del sostegno economico della Regione, possono essere in-

centivate le collaborazioni tra Enti locali per il miglioramento dei servizi di Po-

lizia locale e gli scambi professionali, a vantaggio di una maggiore sicurezza 

dei territori, in special modo in occasione di complessi e grandi eventi;  

• gli attuali organici dei Comandi di Polizia locale interessati dalla gestione delle 

attività di competenza sono inadeguati alle esigenze che i Giochi olimpici 

invernali Milano Cortina 2026, richiede in termini di risorse umane e materiali;  

• per poter assicurare un adeguato governo viabilistico del territorio e raggiun-

gere gli obiettivi di cui sopra si renderà necessario ricorrere al rinforzo degli 

organici dei Comandi interessati con personale di Polizia locale proveniente 

dai Comuni, dalle Province della Lombardia, e dalla Città Metropolitana di 

Milano, che su base volontaria opereranno in trasferta nelle aree interessate 

dai giochi;  

Ritenuto quindi 

di sottoscrivere, ai sensi degli artt. 3 e 5 della l.r. n. 6/2015, un Accordo di 

collaborazione tra Regione Lombardia e la Provincia di Sondrio, in qualità di ente 

capofila per l’implementazione e il coordinamento dei servizi di Polizia locale 

finalizzati alla preparazione, allo svolgimento e alla gestione post-evento delle 

Olimpiadi Milano-Cortina 2026 sul territorio dei comuni interessati dall’evento. 

 

Si conviene e si stipula quanto segue: 

 

ART. 1 Premesse 

 

1. Le premesse costituiscono parte integrante del presente Accordo. 
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ART. 2 Oggetto 

Il presente Accordo ha lo scopo di definire la collaborazione tra gli enti sottoscrittori 

per la gestione della sicurezza urbana e stradale connessa alle Olimpiadi invernali 

del 2026 in Provincia di Sondrio, mediante il coordinamento e l'impiego del 

personale di Polizia locale. 

 

ART. 3 Compiti della Provincia di Sondrio (ente capofila) e ambito territoriale 

 

1. La Provincia di Sondrio, ente capofila, si impegna 

-  per i profili operativi e organizzativi a: 

• a svolgere tutti i compiti previsti dal presente Accordo e, in particolare, la 

supervisione e il coordinamento tecnico e delle attività delle polizie locali; 

• a gestire, con personale locale o di rinforzo, la Centrale Operativa 

installata dalla Provincia in Comune di Valdidentro presso il Sala Operativa 

Interforze (S.O.I), dove saranno svolte tutte le attività operative delle Polizie 

Locali e dove verranno prese decisioni operative in team con Prefettura, 

Questura e altri Enti e servizi coinvolti nella gestione dell’evento; 

• redigere piani di servizio giornalieri / settimanali sulla base del calendario 

delle gare in programma, degli eventi collaterali e delle necessità di 

presenza/intervento / territorio da monitorare / presidiare, in accordo con 

i Comandi delle Polizie Locali dei Comuni interessati; 

• informare preventivamente la Regione degli specifici servizi di prevenzione 

che si svolgeranno, anche per consentire la pianificazione delle eventuali 

iniziative di comunicazione volte ad ampliare l’effetto preventivo e diffon-

dere la conoscenza delle attività e l’immagine della Polizia locale; 

- per i profili istituzionali e amministrativi: 

• al perfezionamento degli accordi con gli enti che assentono alla trasferta 

del personale di Polizia locale e alla gestione, diretta o indiretta, dei 

medesimi atti, prodromici e conseguenti, tra cui accordi per la fornitura 

del vitto e dell’alloggio, verifiche dei presupposti per le spesa di trasferta, 

conteggio delle ore di lavoro, liquidazione delle spettanze agli enti locali 

per il personale e per i mezzi impiegati, riconoscimento di servizi in ordinario 

e in straordinario, rendicontazione a Regione delle spese affrontate nei 

tempi e nelle modalità prevista dal successivo articolo 7; 

 

2. Il personale delle Polizie Locali opererà sui territori della Provincia di Sondrio 

maggiormente interessati dall’evento olimpico, in base a modalità coordi-

nate tra l’Ente capofila (Provincia di Sondrio e specificatamente la propria 

Polizia locale) e i vari Comandi/Servizi di Polizia locale e in adesione a atti di 
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indirizzo e coordinamento attivati collegialmente all’interno del Sala Opera-

tiva Interforze (S.O.I) di Valdidentro. La Provincia di Sondrio provvederà ad 

informare preventivamente la Prefettura e la Questura, nonché le altre auto-

rità indicate dalla Prefettura, in merito agli specifici servizi di prevenzione in 

programma, per consentire l’armonizzazione di eventuali iniziative operative 

dei vari attori di polizia e sicurezza;  

 

3. Le Polizie Locali, sotto il coordinamento/supervisione dell’Ente capofila, 

dovranno effettuare i servizi funzionali alle finalità del presente Accordo ed 

in particolare: 

• servizi di controllo stradale su arterie statali, provinciali e comunali e siti 

sensibili, con l'obiettivo di prevenire comportamenti pericolosi per la 

viabilità ordinaria e mantenere costante e fluido il collegamento tra le 

varie località interessate dalle Olimpiadi Invernali anche in collaborazione 

con le Forze di Polizia dello Stato; 

• gestione della viabilità e del traffico: oltre ai controlli ordinari, le Polizie 

Locali si occuperanno della gestione dei flussi veicolari, delle deviazioni del 

traffico, delle chiusure stradali temporanee e del coordinamento con le 

altre forze dell'ordine per la fluidità della circolazione lungo gli assi viari 

principali (come le Statali 36, 38, 39) e nelle aree adiacenti ai siti di gara; 

• sicurezza e vigilanza nei luoghi di assembramento: verranno intensificati i 

servizi di controllo e vigilanza in prossimità delle "Venue" (luoghi di 

svolgimento delle prove olimpiche), in occasione di manifestazioni 

pubbliche di corollario agli eventi sportivi, nelle aree pedonali e nei punti 

di aggregazione, per prevenire fenomeni di microcriminalità e garantire la 

sicurezza dei partecipanti e del pubblico; 

• collaborazione con altri enti e Forze di sicurezza: le Polizie Locali 

lavoreranno in sinergia con le Forze di Polizia dello Stato, la Protezione 

Civile e il Servizio Sanitario Nazionale, ed il Sistema di Trasporto Pubblico 

Locale fornendo supporto e affiancamento per la gestione di emergenze, 

incidenti, situazioni di pubblica incolumità e interventi dei Vigili del Fuoco; 

• supporto alle esigenze logistiche: contribuiranno, se necessario alla 

gestione degli aspetti logistici, come l'organizzazione di parcheggi, la 

scorta di mezzi e la gestione dei trasporti pubblici per gli atleti e gli 

spettatori; 

• attività di informazione e comunicazione: assistenza e informazioni a 

cittadini e turisti, orientandoli sui percorsi alternativi, sugli orari dei trasporti 

e sulle misure di sicurezza adottate, per facilitare la loro esperienza durante 

l'evento; 
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ART. 4 Comodato ad uso gratuito radio portatili 

 

1. Regione Lombardia concede in comodato ad uso gratuito n. 80 radio 

portatili marca Sepura modello SC2124 (allegata distinta matricole ed ID 

radio) per lo svolgimento delle attività di polizie stradale in occasione dei 

giochi olimpici invernali Milano Cortina 2026. 

2. Regione Lombardia consegna (entro 15 giorni dalla sottoscrizione del 

presente accordo) alla Provincia di Sondrio, - che le prende in carico allo 

stato di fatto in cui si trovano - n. 80 apparati radio perfettamente funzionanti 

di cui alla distinta allegata completi di batteria e carica batteria da tavolo. 

3. La Provincia di Sondrio si servirà delle radio, con la dovuta diligenza, 

esclusivamente per lo svolgimento delle attività di polizie stradale e urbana, 

e protezione civile, in occasione dei giochi olimpici invernali Milano Cortina 

2026, impegnandosi a non destinare il bene a scopi differenti. La Provincia di 

Sondrio si impegna, inoltre, ad utilizzare le radio nel rispetto delle norme in 

materia di sicurezza sui luoghi di lavoro. 

4. La Provincia di Sondrio è tenuta a custodire e conservare le radio con 

diligenza e a farsi carico dei costi, e delle autorizzazioni ministeriali, per la 

sintonizzazione delle frequenze utili ad operare nell’area oggetto dei Giochi. 

5. La concessione in comodato decorre dalla data di sottoscrizione 

dell’accordo fino al 30 aprile 2026. Alla scadenza concordata, la Provincia di 

Sondrio si obbliga a restituire a Regione Lombardia le radio riconfigurate nello 

stato in cui si trovavano all’atto della consegna. 

6. Regione Lombardia e la Provincia di Sondrio convengono di stimare il valore 

della singola radio nella somma di euro 500,00 restando inteso che la 

proprietà rimane a Regione Lombardia. 

 

ART. 5 Compiti di Regione Lombardia e aspetti finanziari 

 

1. Regione Lombardia, per l’attuazione del presente Accordo, riconosce alla 

Provincia di Sondrio, nel rispetto dell’art. 57 del vigente CCNL EE. LL. e delle 

somme indicate nel comma successivo, la copertura economica delle spese 

per le giornate effettuate dal personale di Polizia locale impiegato nell’attività 

di servizio attinente all’evento “Olimpiadi Invernali Milano Cortina 2026”, 

compresi i costi accessori inerenti all’alloggiamento, alla fornitura dei pasti 

(prima colazione, pranzo e cena), nonché per gli indumenti tecnici termici 

eventualmente necessari agli operatori impiegati, e per eventuali costi 

accessori necessari per l’attuazione del progetto previa autorizzazione 

regionale. 

2. Come da progetto/analisi pervenuto dalla Provincia di Sondrio, il contributo 

massimo complessivo è determinato in € 700.791,00 a copertura delle spese 

rendicontate, sulla base dei giustificativi di spesa prodotti dall’Ente capofila. 
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Il contributo sarà erogato in tre fasi: un primo acconto pari a euro 75.000,00 a 

seguito della sottoscrizione dell’accordo al fine di consentire il 

perfezionamento necessari contratti preliminari o di opzione, un secondo 

acconto pari a euro 300.000,00, al fine delle necessarie spese prodromiche e 

anticipi contrattuali, entro 15 giorni dalla presentazione della relazione di 

avanzamento e di rendicontazione  di cui all’articolo 7,  ed il saldo a seguito 

di positiva valutazione della rendicontazione finale delle spese 

effettivamente sostenute. 

 

ART. 6 Durata dell’Accordo 

 

1. Gli effetti del presente Accordo hanno inizio dalla sottoscrizione dello stesso e 

si concludono, in ogni caso, entro il 31 luglio 2026.   

 

ART. 7 Rendicontazione 

1. La Provincia, quale referente amministrativo, raccoglierà dai Comuni le 

comunicazioni sui servizi svolti e sulle ore svolte dagli operatori di polizia 

impiegati nell’ambito del progetto e trasmettere copia dei giustificativi delle 

spese sostenute. 

2. Le relazioni di avanzamento e le rendicontazioni dovranno essere trasmesse 

dalla Provincia: 

• entro il 15 gennaio 2026, finalizzata all’erogazione del secondo 

acconto, mediante la produzione di una relazione descrittiva sulle 

attività già svolte e dei costi già sostenuti e dei costi da sostenere; 

• entro il 30 giugno 2026, finalizzata all’erogazione del saldo del 

contributo, mediante la produzione di una relazione amministrativa 

contenente la descrizione delle modalità di realizzazione dei servizi e 

dei risultati operativi conseguiti e di un format contabile, fornito dalla 

competente Struttura di Regione (ex art. 15, l.r. n. 6/2015), che dovrà 

riportare la descrizione delle spese effettivamente sostenute comprese 

quelle relative alle ore effettuate dagli operatori di Polizia locale nel 

periodo di riferimento, comprensivo degli oneri riflessi. 

3. A seguito di presentazione della rendicontazione, Regione, si riserva una 

possibile verifica, da espletare presso la sede della Provincia, della 

documentazione giustificativa imputata a supporto delle voci di spesa 

esposte. 

 

ART. 8 Nomina dei referenti tecnici dell’Accordo 

 

1. Le parti designano, quali referenti tecnici dell’attuazione del presente 

Accordo: 

- per Regione Lombardia: 
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il Dirigente dell’Unità Organizzativa Sicurezza urbana integrata e Polizia 

locale, 

- per l’ente capofila: 

Il Comandante della Polizia locale della Provincia di Sondrio e il Dirigente 

del Settore Affari Generali e Risorse Finanziarie della Provincia di Sondrio. 

 

ART. 9 – Trattamento dei dati personali - Regolamento europeo sulla protezione dei 

dati personali n. 2016/679, D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e D.lgs. 10 agosto 2018, n. 

101). 

1. Le parti dichiarano reciprocamente di essere informate e di acconsentire che 

i dati personali forniti o raccolti in conseguenza della stipula del presente 

Accordo verranno trattati esclusivamente per le finalità ivi indicate ed in 

conformità a quanto previsto dalla vigente normativa in materia di 

protezione dei dati personali. Titolari del trattamento ai sensi del Regolamento 

UE 2016/679 (GDPR) sono, ciascuno per le proprie finalità istituzionali, Regione 

Lombardia e gli Enti locali sottoscrittori dell’Accordo, nelle persone dei 

rispettivi rappresentanti legali.   

 

Letto, confermato e sottoscritto digitalmente. 

 

Per Regione Lombardia: il Direttore Generale della Direzione Sicurezza e Protezione 

Civile 

 

Per l’Ente capofila: il Dirigente del settore Affari generali e Risorse finanziarie  

 

Allegati al presente Accordo: 

• allegato 1 A progetto Provincia di Sondrio sicurezza stradale olimpiadi 2026  

• allegato 1B distinta 80 radio mod Sepura SC2124 Tetra 

 


